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ANNAMARIA VISONÀ: “QUANTO ERA VIVA E BELLA LA MIA ALTE CECCATO”

Alte Ceccato vista attraverso gli occhi di chi 
ha dedicato la propria vita alla bellezza e 
alla cura della persona. In Piazza San Paolo, 
Annamaria Visonà ha creato il primo centro 
estetico del quartiere, diventato poi – grazie 
al marito, esperto podologo – un punto di 
riferimento per chiunque avesse bisogno di 
cure per i piedi: quella parte del corpo così 
fondamentale che ci sostiene, ci permette di 
muoverci, camminare e correre.
Ma andiamo con ordine. Annamaria nasce 

alla Selva di Montecchio Maggiore, su quel 
tratto di collina che guarda verso la pianura, 
proprio dove l’imprenditore Pietro Ceccato 
aveva immaginato la sua cittadella intorno 
alla fabbrica. Lassù frequenta la prima ele-
mentare in una pluriclasse che raccoglie tutte 
le sezioni. Poco dopo, i genitori si trasferisco-
no temporaneamente a Mirano per gestire un 
tipico bar veneziano, il Bàcaro, affidando la 
piccola Annamaria a una zia.
Raggiunti i genitori nel veneziano, Annama-
ria torna ad Alte nel 1961, dove frequenta le 
scuole medie nelle aule della palazzina par-
rocchiale, a fianco della chiesa. Dai 18 ai 22 
anni vive nuovamente nel veneziano, finché il 
padre non compra casa in via Pacinotti. Nel 
1973 si sposa proprio nella chiesa di Alte.
Annamaria ha una grande passione per l’e-
stetica: ama truccare e valorizzare le persone. 
Così, dopo il matrimonio, decide di trasfor-
mare questo amore in una professione. Per 
un anno intero, ogni giorno, prende il trenino 
locale fino a Vicenza e da lì il treno veloce per 
Verona, dove frequenta la scuola professiona-
le per estetiste. Si specializza così nell’arte di 
rendere più belle le signore di Alte Ceccato.
“Allora non si sapeva bene in che cosa consi-
stesse il lavoro dell’estetista”, racconta Anna-

maria, “ma ben presto il numero delle clienti 
crebbe, e con loro anche le collaboratrici che 
si affiancarono a me. Mettevo nel mio lavo-
ro pazienza e soprattutto tanto amore. Penso 
che questo si avvertisse chiaramente nell’am-
biente che avevo creato. Più avanti entrò in 
attività anche mio marito, Giuseppe Morso-
letto. Lui era stato in aviazione; una volta an-
dato in pensione, si unì a me e si specializzò 
nei trattamenti estetici maschili, mostrando 
una particolare predisposizione per la cura 
dei piedi.”
Grazie alla forza di convinzione di Annama-
ria, Giuseppe torna sui banchi di scuola a Ve-
rona e diventa uno specialista della cura del 
piede, dando un forte impulso alla crescita 
dell’attività.
“Comprammo un altro appartamento nel 
condominio che si affaccia su Piazza San Pa-
olo”, continua Annamaria. “Lo attrezzammo 
con saune, zona massaggi ed estetica. Diven-
tò un luogo dove rilassarsi, godersi i benefici 
di un trattamento o valorizzare il viso con il 
trucco. Moltissime clienti trovavano nel no-
stro ambiente la risposta a ogni loro esigenza.”
Mentre le stanze del centro estetico sono ani-
mate da dedizione, pazienza e amore, fuori 
si cominciano purtroppo a notare i segni del 

disagio giovanile.
“Era triste vedere i ragazzi chiusi in auto a 
stringere le siringhe di eroina; davano un’idea 
di abbandono e di degrado proprio all’ombra 
del mitico cavallo, simbolo di Alte. Fortunata-
mente c’erano persone che guardavano oltre.” 
Annamaria ricorda con affetto Benito Denta-
to e Filippo Portoghese, che si adoperavano 
per organizzare momenti di spensieratezza e 
divertimento, come i Giochi senza Frontiere 
locali, sulla scia del rinomato programma Rai.
E mentre in televisione le nazioni di un’Eu-
ropa non ancora unita si sfidavano in gare di 
abilità, i giovani abitanti della cittadella di Pie-
tro Ceccato riempivano Piazza San Paolo per 
i giochi di quartiere, gareggiando anche nelle 
località vicine.
Annamaria collabora con la Proloco di Alte 
per molti anni, fino a diventarne Presiden-
te negli anni Novanta. Di quel periodo non 
dimentica i Carnevali e le storiche sfilate dei 
carri mascherati: “Mentre nei locali sotto la 
chiesa le signore di Alte preparavano crosto-
li e frittelle, per le vie sfilavano i gruppi che 
raccontavano in modo scherzoso la nostra 
società. Siamo arrivati a contare ben 53 carri! 
Erano bei tempi, Viale Stazione era il nostro 
Corso Palladio.”

Tra i negozi dell’epoca, Annamaria ricorda la 
boutique Bluebox e la Casa della Calza, ma 
anche le attività di Piazza San Paolo contribu-
ivano al successo dello shopping locale. Alte 
era ormai cresciuta rispetto ai tempi in cui era 
divisa in pochi nuclei, come la zona Battaglia 
ai piedi della Selva, la piazza e Viale Industria.
Anche l’attività del marito Giuseppe continua 
ad affermarsi: grazie alla partecipazione a un 
bando regionale, ottiene il titolo professionale 
che gli permette di aprire uno studio podolo-
gico autonomo in via Battaglia, sopra la pa-
sticceria Veronese.
I ricordi di Annamaria sono tantissimi, così 
come le persone che porta nel cuore, tra cui 
Mario Faggionato e i tanti industriali locali, 
quegli stessi che immaginarono il simbolo 
della cittadella nel Cavallo Alato in ferro, ope-
ra dello scultore Giacomo Manzù che simbo-
leggia il volo verso il successo.
L’ opera maestosa, che oggi svetta sulla gran-
de rotatoria – snodo viario cruciale tra Vicen-
za, Verona, l’alto e il basso vicentino – fu per-
sino oggetto di un referendum popolare. E la 
cittadinanza scelse compatta: il Cavallo Alato 
doveva rimanere, ieri come oggi, l’emblema 
indiscusso di Alte Ceccato.

Rosanna Frizzo

IL NUOVO OSPEDALE DI MONTECCHIO MAGGIORE. 
UN INFORME BLOCCO MONOLITICO 
SULLO SFONDO DEI CASTELLI MEDIEVALI.

Il buon gusto è una disposizione naturale, se 
uno ce l’ha bene, altrimenti non c’è niente da 
fare. Non si può acquistare né con la forza della 
ragione né con la potenza del denaro. Anche 
l’arte, che non è solo questione di buon gusto, 
non è una conquista facile, premia chi com-
prende i complessi meccanismi della creativi-
tà. Il bello e il brutto, invece, balzano subito 
all’occhio, non richiedono particolari com-
petenze per essere riconosciuti. Il paesaggio 
urbano, in cui l’uomo lascia il segno della sua 
presenza negli edifici che costruisce, è il campo 
in cui le categorie del bello e del brutto si rive-
lano immediatamente. 
Il volto urbano di Montecchio Maggiore non 
è particolarmente attraente e, se si escludono 
i Castelli medievali di Romeo e Giulietta e la 
settecentesca Villa Cordellina Lombardi con 
gli affreschi del Tiepolo, resta solo qualche iso-
lato edificio degno di considerazione. In epoca 
recente, dopo l’impetuoso sviluppo economico 
che ha portato a una improvvisa crescita de-
mografica, Montecchio non ha rivolto parti-
colari attenzioni all’edilizia pubblica e privata, 
trascurando l’aspetto strutturale delle costru-
zioni. Per andare incontro ai pressanti bisogni 
della popolazione, si è assistito al sorgere di 
grigi edifici, spesso in stridente contrasto con 
l’habitat naturale. La mancanza di un vero 
centro storico e la creazione di nuovi quartieri 
popolari hanno incoraggiato la scarsa qualità 
dell’edilizia, favorendo l’anonimato delle co-
struzioni e il disordine degli insediamenti.
Per l’edilizia pubblica, bisogna risalire al 1914 
per trovare un edificio pregevole per la sua  ar-
chitettura : la scuola elementare Vittorio Ema-
nuele III oggi Alessandro Manzoni. La quale, 
è giusto sottolineare, non ha cessato di eser-
citare le sue originarie funzioni fino ai nostri 
giorni. Lo stile classicheggiante, di impronta 
ancora ottocentesca, è un esempio significa-
tivo dell’architettura del tempo. Progettato 
da Agostino Zanovello e completato da Tullio 
Chemello e Ferruccio Chemello,  costituisce,  
con  Villa Lorenzoni e il Duomo di San Vitale, 
una felice isola urbana in pieno centro storico.
La seconda metà del Novecento è povera di in-
terventi pubblici architettonicamente rilevanti 
in adeguati contesti ambientali. Ad Alte, nel 
1952 fu inaugurata la bella facciata dell’Offi-
cina Ceccato, oggi privata del suo contenitore 
per la demolizione  del corpo retrostante. Nel 
piazzale antistante la Chiesa di San Pietro, a 
seguito della demolizione di antiche case, fu 
costruito nel 1958 il Cinema Parrocchiale Don 
Bosco ad opera dell’architetto Sergio Ortolani. 
Il tetto con le sue  cuspidi acuminate fu con-
siderato un’autentica bizzarria, ma l’atrio con 

lo scenografico scalone ha un ampio respiro. 
Dei primi anni Settanta è l’edificio della Scuo-
la Media Buonarroti, oggi Anna Frank. Sorto 
nell’area dell’ex campo sportivo, l’audace co-
struzione, denominata scuola del tubo, è opera 
avveniristica di un gruppo di giovani architet-
ti : Folin, Calabi, Dalla Costa. Modificata nel 
tempo per necessità pratiche, ha perso in parte 
l’originaria identità, ma, per le discussioni che 
ha suscitato, ha indotto i montecchiani a porsi 
il problema della modernità. I fratelli Renato, 
Renzo, Vittorio, Giancarlo Ghiotto sono stati 
cittadini illuminati e imprenditori aperti alle 
innovazioni. 
Ognuno di loro avrebbe la sua storia da rac-
contare, mi limito a rilevare che  Renzo inca-
ricò Renzo Piano di progettare i nuovi uffici 
dell’azienda di famiglia Lowara, oggi Xylem. 
Straordinaria fu l’affluenza di visitatori il gior-
no dell’inaugurazione, presente l’illustre archi-
tetto e, con le autorità e le maestranze, il fior 
fiore della cultura industriale italiana. Ho capi-
to in quel momento che il nostro paese poteva 
diventare città. Il singolare edificio, essenziale 
nelle linee geometriche, ma efficiente nelle sue 
funzioni, è perfettamente inserito nel contesto 
ambientale. A poca distanza da Villa Cordelli-
na Lombardi, non offende la vista  dell’insigne 
monumento settecentesco. Il 22 maggio 2005 
si inaugurava la nuova chiesa parrocchiale del-
la Valle dedicata a Maria Immacolata, disegna-
ta dall’architetto Giuseppe Pilla, espressione di 
un modernismo ligio ai canoni di un’architet-
tura sacra di maniera.
L’inizio del millennio sarà ricordato per la co-
struzione di un’opera pubblica molto impor-
tante, al servizio non solo dei montecchiani 
ma dell’intero territorio : il nuovo Ospedale 
dell’Ulss 8. Completata la struttura esterna, 
si sta alacremente lavorando per dotarlo dei 
reparti e dei servizi necessari al suo funziona-
mento. Le aspettative sono molte dopo anni di 
attesa e di promiscuità. 
La felice ubicazione dell’edificio nell’area re-
trostante il vecchio nosocomio non trova, 
invece, soddisfacente riscontro nella greve 
struttura che si innalza imponente verso l’al-
to, sagoma informe, estranea all’ambiente cir-
costante. 
Non sembra un luogo di cura a misura d’uo-
mo, concepito per ritrovare salute e serenità, 
ma un meteorite proveniente da altri mondi. 
La modulata colorazione in superficie non to-
glie la sensazione di claustrofobica chiusura. 
Non è un bello spettacolo a vedersi sullo sfon-
do dei Castelli medievali di Romeo e Giulietta. 
Presenze incompatibili, che non dialogano. 

Giuliano Menato

FESTA PATRONALE 
SAN PAOLO

La Festa Patronale ‘San Paolo’ ad Alte Ceccato è 
un momento di incontro, fede e condivisione per 
tutta la comunità. 
Il ricco programma propone lo stand gastronomi-
co, serate di musica e intrattenimento per tutte le 
età. 
Non mancheranno la pesca di beneficenza, a so-
stegno delle attività parrocchiali, e il mercatino 
pro missioni, segni concreti di solidarietà e impe-
gno verso il prossimo. 
Un’occasione speciale per stare insieme e celebrare 
con gioia il nostro patrono, San Paolo. 
SABATO 27 GIUGNO
- ore 20.00 Apertura area dedicata ai bambini con 
giochi della tradizione artigianale
- ore 20.00 Esibizione scuola di ballo VIBRAZIO-
NE DANZA con TIME TO DANCE
- ore 21.00 Serata danzante con ROBY BAND
DOMENICA 28 GIUGNO
- ore 9.30 Santa Messa Solenne con BANDA PIE-
TRO CECCATO e SCHOLA CANTORUM
- ore 17.45 VESPRI D’ORGANO musiche e canti 
in onore della Madonna di Monte Berico
- ore 20.00 Esibizione Scuola di Ballo TEAM STI-
LE DANCE
- ore 21.00 Serata danzante con orchestra ALBER-
TO RENIERO
LUNEDÌ 29 GIUGNO
- ore 18.30 apertura mostra I MESTIERI svolto dai 
bambini della Scuola Parrocchiale P. Ceccato
- ore 20.30 live band I MUSTANG musica 70-80-90
- ore 22.30 Estrazione sottoscrizione a premi
TUTTI I GIORNI STAND GASTRONOMICO 
ATTIVO.

JACOPO VENEZIANI APRE “SIMPOSI 
– LA DIVULGAZIONE IN SCENA”

GIOVEDÌ 2 LUGLIO al Castello di Romeo inaugura il pro-
prio percorso il momento centrale del cartellone di “Estate 
d’Eventi 2026”, ossia la rassegna “SIMPOSI – La divulgazio-
ne in scena”, organizzata in collaborazione con il Circuito 
Multidisciplinare Regionale ARTEVEN.
L’appuntamento è alle 21.15 con “Questa non è una pipa - 
L’illusione nell’arte dal Rinascimento a Magritte”, di e con 
Jacopo Veneziani.
Cos’è reale e cos’è finzione nell’arte? Jacopo Veneziani, sto-
rico dell’arte e divulgatore italiano che ha iniziato a farsi 
conoscere sui social con l’hashtag #divulgo, attraverserà 
fra trucchi visivi e ambiguità simboliche i secoli, alla sco-
perta di grandi illusioni che hanno incantato lo sguardo 
e confuso la mente. Dal piccolo schermo, in cui conduce 
Vita da artista su Rai 3, e dal podcast Meraviglia, realizzato 
per Chora Media, Jacopo Veneziani approda a Montecchio 
Maggiore conducendo il pubblico in un viaggio dove l’ap-
parenza diventa strumento di riflessione: perché l’arte, da 
sempre, gioca con ciò che vediamo.
«Per la prima volta il 2 luglio prende avvio “Simposi”, una 
nuova rassegna pensata dall’Assessorato alla Cultura – di-
chiara l’assessore alla cultura Andrea Palma –. Con questa 
nuova proposta abbiamo voluto presentare al Castello di 
Romeo qualcosa di nuovo, staccandoci dagli eventi delle 
scorse estati. Avendo già una rassegna di teatro nel giardino 
della biblioteca, abbiamo infatti voluto proporre spettacoli 
di carattere divulgativo, con nomi conosciuti a livello na-
zionale».
“Simposi” proseguirà poi con i seguenti appuntamenti, tutti 
alle 21.15 al Castello di Romeo:
GIOVEDÌ 16 LUGLIO Telmo Plevani - “Il delitto di Darwin 
– Storia di un segreto spaventoso”
SABATO 25 LUGLIO Piergiorgio Odifreddi – “Dalla terra 
alle lune – Un viaggio cosmico in compagnia di Plutarco, 
Keplero e Huygens”

“MONTECCHIO MAGGIORE LIVE 2026”, SI PARTE CON LA UMBERTO PORCARO BAND

VENERDÌ 3 LUGLIO il parco comu-
nale di via Volta sarà il teatro del primo 
concerto di “Montecchio Maggiore Live 
2026”, manifestazione a cura di Asso-
ciazione Majoris e Cooperativa Piano 
Infinito e inserita nel ricco cartellone di 
“Estate d’Eventi 2026”.

Alle 21 salirà sul palco la Umberto Porcaro 
Band, con il suo repertorio blues.
Umberto Porcaro, nato a Palermo nel 1979, 
è un chitarrista e musicista blues italiano 
di grande talento. Nel corso della sua car-
riera ha condiviso il palco con leggende del 
blues come BB King, Buddy Guy e Robben 
Ford e ha fatto parte delle band di artisti di 
fama internazionale come Brian Temple-
ton, Tony Coleman, Sonny Rhodes e Jerry 
Portnoy. Ha ricevuto importanti ricono-
scimenti, tra cui il Blues Music Award nel 
2019 come “ambasciatore del blues made in 
Italy”. La sua band ha vinto l’International 
Blues Challenge nel 2024, guadagnandosi 
il diritto di rappresentare l’Italia all’edizione 
2025 a Memphis. B.B.King ha detto di lui: 
“Il Blues non morirà mai, finché in qualche 

angolo della terra ci sarà un ragazzo come 
Umberto Porcaro”. Sul palco anche Marco 
Pandolfi armonicista, chitarrista e cantante 
conosciuto a livello internazionale. 
Umberto Porcaro: voce, chitarra; Giulio 
Campagnolo: organo hammond; Fede-
rico Patarnello: batteria; Special guest 
Marco Pandolfi: armonica, chitarra, voce
L’ingresso è gratuito.

“Montecchio Maggiore Live 2026” pro-
seguirà con il seguente programma:
VENERDÌ 24 LUGLIO, ore 21, Castel-
lo di Romeo: J.J. Thames & Luca Gior-
dano Band
VENERDÌ 7 AGOSTO, ore 21, prato 
esterno al Castello di Romeo: Valter Tes-
saris – Acoustic spirit
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Montecchio sorge su un territorio che poco ha 
da invidiare a blasonate località naturalistiche. 
Sarà indubbiamente per questo che i numero-
si percorsi tra affascinanti colline e invitanti 
spazi verdi sono frequentati da runner, jogger 
o semplicemente da appassionati della salutare 
passeggiata. 
Tutto induce immaginare ad un positivo rap-
porto con la natura ma non è così perché qual-
cuno, fortunatamente non tutti, con ingiustifi-
cabile menefreghismo abbandona o meglio oc-
culta durante il percorso ogni genere di schifez-
ze tipo: fazzolettini   contenitori di merendine, 
bottiglie, pacchetti di sigarette, cicche ecc.ecc. 
Vien da pensare che sarebbe di elementare faci-
lità e oltretutto molto decoroso rimediare a ciò 
raccogliendo il tutto in un sacchettino e smal-
tirlo correttamente (l’alibi dei cestini mancanti 
è secondo me solo un comodo pretesto). 
Capitolo a parte meritano pure le deiezioni dei 
cani che non hanno colpe, ma, i loro padroni   
dovrebbero comunque raccoglierle, non essen-
do giustificabile il fatto che siamo in campagna, 
oltretutto proprio per questo motivo se vengo-
no involontariamente raccolte in mezzo al fieno 
possono provocare gravi infezioni. 
In questi giorni ho anche purtroppo rilevato 
che nel “sentiero Ambrosi”, uno o più “esplora-
tori”  (sicuramente con impegno e fatica) hanno 
abbandonato sconsideratamente una ventina di 
bottiglie di vetro rotte. 
Tranquilli, mani pietose le hanno raccolte e 
conferite. 
Il mio non vuol essere un rimprovero, perché 
sono fiducioso di aver rinfrescato elementari 
principi di civiltà. 
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SIAMO ECOLOGISTI???

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

25/06-27/06  CHIAMPO - Comunale di Chiampo sas Piazzale Mariano 
Rumor, 1 Tel.0444/42148; CORNEDO - Bellosi snc Via Monte Cengio, 13/a 
Tel.0445/951165; MONTECCHIO MAG. - Lafarmacia.Lovato Via L. Da Vinci, 3 
Tel.0444/1276300..
27/06-29/06  ARZIGNANO (TEZZE) - De Antoni sas Via Roma, 41 
Tel.0444/482408; MONTEBELLO VIC.NO - Zuffellato Andrea Via Vaccari, 
16 Tel.0444/649030; VAL LIONA - Battaglia snc Via Pederiva, 63/Bis 
Tel.0444/889506; VALDAGNO (NOVALE) - Alma snc Via Chiesa, 44/46 
Tel.0445/657756.
29/06-01/07  ARZIGNANO - Zanoni del Dr. Zanoni Luca Via Mazzini, 3 
Tel.0444/670174; CORNEDO (SPAGNAGO) - Alma snc Via Monte Cimone, 47 
Tel.0445/431746. 
01/07-03/07  CASTELGOMBERTO - Marangon Srl Via Degli Alpini, 1/A 
Tel.0445/440260; CHIAMPO - Bezzan Snc Via B. Dal Maso, 6 Tel.0444/623077; 
GAMBELLARA - Rigodanzo Sergio Via Mazzini, 7/a Tel.0444/444058; 
MONTECCHIO MAGGIORE - Dei Castelli Viale Europa, 94/a Tel.0444/602031.

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

Nel 2027 si celebrerà il centesimo anniversario della 
nascita della Specialità Carrista delle Forze Armate del 
nostro Paese. Si tratta di una delle specialità più deco-
rate nella storia del Regio Esercito con 2.623 ricom-
pense individuali al Valor Militare numero considerato 
eccezionale se rapportato alla consistenza relativamen-
te ridotta della specialità e al breve periodo in cui fu 
impiegata nei grandi conflitti del Novecento.
Fra le molte attività che intendono ricordare i Carri-
sti d’Italia è in via di conclusione la realizzazione di un 
nuovo spazio espositivo dedicato alla storia dei mezzi 
e delle persone che hanno servito nella specialità nel 
corso di questo lungo periodo di vita.
Il nuovo Memoriale dei Carristi sito in via Primo Mag-
gio, in area limitrofa al Museo 1914-1945 a Montecchio 
Maggiore sarà quindi un nuovo punto di riferimento a 
livello internazionale per la storia delle forze corazzate 
italiane, del Regio Esercito prima e dell’Esercito Italia-
no poi. 
L’idea di un Memoriale a Montecchio è sorta oltre un 
decennio fa quando, grazie alla passione del presidente 
del Museo, Giancarlo Marin, è stata completata un’im-
presa quasi impossibile, la ricostruzione del perduto 
primo carro armato italiano della storia, il FIAT 2000, 
progettato nel 1916.
Negli ultimi anni, grazie alla forte sinergia con la Pre-
sidenza dell’Associazione Nazionale Carristi d’Italia e 
la collaborazione dello Stato Maggiore dell’Esercito, 
il Museo ha concretizzato la possibilità di recuperare 
molti veicoli corazzati conservati dall’Esercito Italiano.  
Il fine era dichiaratamente quello di realizzare un nuo-
vo Memoriale dei Carristi nella Città Castellana, un 
luogo unico, aperto e accessibile a tutti per conoscere 
la storia meccanica e soprattutto il sacrificio dei carri-
sti italiani che nella Seconda Guerra Mondiale persero 
l’85% degli effettivi. 
Con il Memoriale ormai pronto, e in attesa dell’inau-
gurazione solenne (che avverrà nel 2027, per il cente-
nario) a fine giugno, ai veicoli recuperati negli scorsi 
mesi e di grande rilevanza storica, si aggiungeranno i 
carri armati già esposti al Museo raccogliendo una col-
lezione di mezzi corazzati italiani unica al mondo che 
spazierà dal Fiat 2000 fino agli M47.
Così, SABATO 27 GIUGNO 2026 i 5 carri armati vi-
sibili al Museo 1914-1945 verranno trasferiti dalla sede 
Museale in via del Lavoro al nuovo Memoriale dei Car-
risti, in via Primo Maggio; in occasione di questo “tra-
sloco”, a partire dalle ore 10.30 sarà possibile vedere il 
transito dei veicoli (cinque in tutto) lungo un percorso 
di circa 300 metri.  
Al termine dello spostamento sarà possibile visitare in 
anteprima il nuovo Memoriale. 
Le attività si concluderanno entro le ore 12.00.

Museo 1914-1945

UN TRASLOCO 
DA 100 TONNELLATE

RACCOLTA FONDI UFFICIALE
L’Alte Calcio, per far fronte ai danni subiti nell’in-
cendio, chiede un aiuto alla comunità di Montec-
chio, e non solo. Per questo ha deciso di aprire 
una raccolta fondi presso le seguenti banche:

– BANCA DELLE TERRE VENETE
IT 27 W 08399 60531 000000283516
– BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
VICENTINO POIANA MAGGIORE
IT 06 W 08732 60530 000000520774

A.S.D. ALTE CECCATO
Via Tagliamento 13 - 36075 Montecchio Maggiore
P.IVA e C.F. 02291290241

Secondo appuntamento per “Estate in favola”, 
la rassegna di teatro per bambini e famiglie 
promossa dall’Assessorato alla Cultura della 
Città di Montecchio Maggiore e dal Circuito 
Teatrale Regionale ARTEVEN e inserita nel 
ricco calendario di “Estate d’Eventi 2026”. 
VENERDÌ 3 LUGLIO alle 21, presso il giardino 
della biblioteca (via San Bernardino 12), Fon-
dazione Aida porterà in scena “Le avventure 
della famiglia Caccapuzza”, spettacolo di teatro 
d’attore e di figura consigliato a partire dai tre 
anni e ispirato alla serie di albi creati da Sara 
Agostini e illustrati da Marta Tonin. 
I pupazzi i costumi e le scene sono di Luca Za-
nolli, la regia e la drammaturgia di Alice Ba-
raldo.
Biglietti € 5: vendita presso il Giardino della 
Biblioteca il giorno dello spettacolo a partire 
dalle 20 oppure online su myarteven.it, vivati-
cket.com e relativi punti vendita.

“ESTATE IN FAVOLA” PORTA 
IN SCENA “LE AVVENTURE 
DELLA FAMIGLIA CACCAPUZZA”

Non è stata una stagione qualunque.
È stata la stagione che ha riportato l’L.R. Vicenza in Serie B.
“SOLO LANE” racconta l’intera annata sportiva 2025-2026 at-
traverso gli articoli di presentazione e di commento pubblicati 
nella rubrica “Punto Biancorosso” del quotidiano online ilpun-
to.news, seguita da migliaia di tifosi biancorossi.
Partita dopo partita, giornata dopo giornata, il lettore rivive il 
cammino della squadra: le attese, le vittorie, i momenti difficili, 
le polemiche, le emozioni e infine la gioia della promozione.
Un vero e proprio diario.
Il volume comprende:
• Tutti gli articoli dedicati alle gare ufficiali di Campionato, 
Coppa Italia e Supercoppa
• I tabellini completi di ogni partita
• Le statistiche della stagione 2025-2026
• Una ricca photo gallery a colori
• Dati, numeri e curiosità per conservare il ricordo di un’annata 
indimenticabile
Un libro pensato per i tifosi biancorossi, per chi ha vissuto 
ogni partita sugli spalti, davanti alla televisione o attraverso le 

cronache sportive, e per chi desidera conserva-
re nella propria biblioteca il racconto completo 
della stagione che ha riportato il Vicenza nel 
campionato cadetto.
Perché alcune stagioni si ricordano.
Altre meritano di essere conservate.

SOLO LANE. LA STAGIONE 2025-26 DOMINATA DAL VICENZA 
GIORNATA DOPO GIORNATA. UN DIARIO DA CONSERVARE...

di Gianni Poggi
152 pagine - 20€

Anche in versione eBook 8,99€
GRUPPO SEDICI EDITORE

IN VENDITA SU
ilpunto.news/prodotto/solo-lane-libro/


